
BUFERA SUI GIUDICI. L'operazione è stata resa possibile dalla collaborazione 
di due boss pentiti, Carmine Alfieri e Pasquale Galasso 
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Mafia, manette a due magistrati 
Salerno, in cella anche periti legali ed avvocati 
I magistrali Ciro Demma ed Antonio Esti sono finiti in car­
cere con l'accusa di associazione maliosa: avrebbero «ag­
giustato» alcuni processi di camorra. La Dia per ordine 
della Procura di Salerno ha eseguito altri 4 anesti: Aurelio 
'Ohio, perito balistico, Luigi Macchiare!li. professore di 
medicina legale, Antonio Buonanno, avvocato, e il dete­
nuto Ferdinando Cesatane Latitanti, invece, due camorri­
sti. LI accusano 4 pentiti, tra cui Galasso e Alfieri. 

DAL HOSTBO INVIATO 

MAMOMOO» 
• SALERNO. Toghe sporche, ma 
anche illusili professori, erano al 
servizio delta camona. A suon di 
milioni, I boss della Malanapol! ot­
tenevano periste •ammorbìlltet. 
processi ^aggiustato a favore di (e-
loci killer e trafficanti Inlemazlona-
Il di draga.Sono statele rivelazioni 
di quattro pentiti. Ita cui Pasquale 
Calasse e Cannine Alfieri, a mette­
re nel guai gli attuali consiglieri di 
Corte d'appello di Ancona e.|oto-
gna. Clio Demma ed Antonio Esti, 
Il direttore dell'Istituto di medicina: 
legale all'università La Sapienza di 
Roma, Luigi Macchiare»!, Il perito 
torinese Aurelio Ohio, e l'avvocato 
napoletano Antonio Buonanno, 
arrestali ieri per ordine della magi­
stratura di Salerno, Complessiva­
mente sorto otto gli odine di cu-
slodia cautelare per corruzione e 
associazione mafiosa firmati dai 
gip Anna Giordano e Giovanni 
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PentagalkK unoè stato notificato in 
carcere al pregiudicato Ferdinan­
do Cesarano. Risultano invece lati­
tanti 1 camonisli Mario Fabbroclno 
e Gennaro Braslelk). 

Ad Antonio Est! i suoi colleghi di 
Salerno contestano la «totale di­
sponibilità nei confronti di Carmi­
ne Alfieri ed alni camorristi ad ag­
giustare processi o ad interessarsi 
ad essi». Secondo l'accusa, il consi­
gliere Esti quando era in servizio al 
Tribunale penale di Napoli avreb-

>. be avuto «rettissimi legami con i 
camorristi Mario Fabbroclno ed il 
boss Antonio Malvento. quest'ulti­
mo considerato elemento di spic­
co del cian Alfieri-Galasso con forti 
legami negli ambienti imprendito­
riali della Campania. 

Di reati non meno gravi si sareb­
be macchiato l'altare sostituto pro­
curatore generale. Cito Demma. Il 
magistrato avrebbe «aggiustato» il 
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processo d'appello per la strage di 
Torre Annunziata, avvenuta il 26 
agosto di undici anni la e nella 
quale furono uccise olto persone. 
Il mandante dell'agguato. Carmine 
Alfieri, fu condannato in primo gra­
do all'ergastolo Insieme con Ferdi­
nando Cesarano e Gennaro Bra-
sielto, considerati gli esecutori ma­
teriali della mattanza. Brasilia lu 
condannato anche sulla base di 
una perizia digitale. Le impronte 
tutorio rilevale su un'auto utilizzala 
dal commanda che esegui la car­
neficina nel Circolo dei pescatori» 
della cittadina alle falde del Vesu­
vio. In appello, il 30 gennaio del 
1990, autori e mandante delia stra­
ge furono tutti assolti su •conforme 
parere del giudice Demmo.. In par­
ticolare, per l'assoluzione di Bra-
siello risu liarono fondamentali le 
concordanti perizie d'ufficio e di 
pane secondo le quali le impronte 
sulla velluta non sarebbero slate 
confrontabili in quanto mancava­
no i 17 punii di contrasto necessa­
ri. Chi Tumò quella perizia di parte? 
Aurelio Ohio, io stesso che esami­
nò l'arma utilizzala per uccidere 
Aldo Moro. Secondo l'accusa, il 
professionista, e l'avvocato di Gri-
cignano d'Aversa, Antonio Buo­
nanno (componente del collegio 
di difesa di esponenti del clan), 
avrebbero avvicinato il professor 
Luigi Macchiabili (nominato peri-
io d'ufficio), convincendolo a con­
fermare la perizia di parie. Il pro­

fessor Macchiarelli ( ieri Vunrv&sta 
di Roma lo ha sospeso dall'incari­
co) è accusato solo di corruzione, 
Ad Aurelio Ghio. invece, è stata 
contestala anche l'accusa di ces­
sione di anni. Secondo i peniìli. il 
piofessiomsla grazie proprio alla 
sua attiviti, sarebbe riuscito a forni­
re alcune pistole al camorrista Fer­
dinando Cesarano. Una circostan­
za. questa, che sarebbe stata con­
fermala ai magistrati della Procura 
di Salerno anche da altri collabora­
tori di giustizia. 

L'attuale consigliere di Corte 
d'appello di Ancona Ciro Demma 
è coinvolto anche nel tentativo di 
«ammorbidirei-, nel 1932, un proce­
dimene per Irallico intemazionale 
di stupefacenti contro Mario Fab-
brocino. detto «o' cruvattan», boss 
emergerne di San Giuseppe Vesu­
viano. che aderì al cartello della 
Nuova [amiglia. In quel periodo, 
l'Interpol sequestrò una partita di 
droga a bordo di uno yac hi ormeg­
giato nel porto di Corfù, in Grecia. 
In quella occasione, sosleiigono gli 
inquirenti salernitani. Il giudice 
Demma (all'epoca era sostituto 
procuratore a Napoli) attribuì il 
traffico di stupefacenti ad un'altra 
organizzazione, servendosi di per­
quisizioni «mirate allo scopo di 
precoslituire false piove tali da sca­
gionare il boss Fabbrocino. 

Tra i principali accusatori del 
magistratoci sarebbe Pasquale Ga­
lasso, il luogotenente di Cannine 

Alfieri. Il boss fece per la prima vol­
ta il nome del giudice nella prima­
vera del 1993. Allora, la prima 
commissione relerente del Csm av­
ido un'indagine preliminare per il 
trasferimento d'ufficio per «presun­
ta incompatibilità ambientale» nel-
l'ambiio dell'inchiesta nei conien­
ti del procuratore della Repubblica 
di Melfi, Cono Armando lancuba e 
del giudice della Corte d'appello di 
Napoli, Alfonso Lamberti, anche 
loro fin hi In carcere lo scorso anno. 
Ciro Demma era in attesa di una 
decisione della seziona disciplina­
re del Csm davanti alta quale era 
stalo rinviato a giudizio con ^in­
colpazione» di «aver favorito nella 
sua attivila esponenti della elimi­
natila organizzata campana». 

Dalle indagini svolte dai sostituti 
procuratori di Salerno, Ennio Bo-
nadies e Vito Di Nicola, sarebbero 
emeise altre prove contro Demma, 
il quale avrebbe •aggiustato» un 
processo in cui era imputalo io 
stesso Galasso. La vicenda giudi­
ziaria riguardava una serie di estor­
sioni che il boss fece agli agricolto-
n dell Agio Nolano, costretti a ce­
dere le loto terre a prezzi stracciati. 
Galasso e alcuni suoi affiliali furo­
no condannati in primo grado ed 
assolti in appello dall'accusa di as­
sociazione camorristica. Proprio 
per questa vicenda, e finito ieri in 
carcere anche l'avvocalo Buonan­
no. 

Strage di Bologna 
Antonio Esti 
cancellò gli ergastoli 
Un magistrato schivo, che per anni ha celebrato i pro­
cessi bolognesi più importanti: dalla strage di Bologna 
all'uccisione del senatore Roberto Ruffìlli. È questo il ri­
tratto di Antonio Esti, il consigliere d'appello finito ieri 
in carcere con l'accusa gravissima dì associazione ca­
morristica. La moglie; «Noi abbiamo sempre vissuto 
onestamente. Mio marito i camorristi li ha condannali, 
avrebbe fatto meglio ad assolverli». 
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•MiNMCUOCI 
* BOLOGNA. «Noi abbiamo sem­
pre vissuto onestamente, non ab­
biamo ville, villette, né soldi in ban­
ca, tulli possono controllare. Non 
so chi abbia fatto questa cattiveria 
a mio marito, ma ho ancora fidu­
cia nella giustizia. Penso che i col­
leghi di Antonio, cosi come l'han­
no arrestato, possano accertarne 
l'innocenza», dice la moglie di An­
tonio Esti, 52 anni, dal '67 in magi­
stratura, dall'87 a Bologna, dove ha 
(innato tra l'altro la prima sentenza 
d'appello pei la strage del 2 ago­
sto, quella che cancellava in bloc­
co i quattro ergastoli emessi in pri­
mo grado e fu successivamente an­
nullala dalla Cassazione a Sezioni 
Riunite.-Noi tulli viviamo con lo sti­
pendio del giudice Esli. ci sono tre; 
figli da crescere, non ci sono rendi­
le. tulio può essere accertato attra­
verso i conti correnti bancari», con­
tìnua la moglie del magistrato, 
•mio marito i camorristi li ha con­
dannati, ma forse avrebbe fatto 
meglio ad assolverli". 

«Non nascondo che la notizia ha 
crealo un certo disagio», afferma 
Ernesto Tilocca. primo presidente 
della Corte d'Appello di Bologna. 
•Anlonio Esti e un magisuato che 
quando sono arrivato era già qui e 
non aveva mai dato luogo a la­
mentele o segnalazioni di alcun ti­
po". Ma aggiunge che da tempo 
eia a conoscenza del processo in 
corso presso la Dda di Salerno, e 
che negli ultimi mesi Esti era stato 
tolto dalle tabelle della Coite d'As­
sise d'Appello e assegnalo alla ler-
za sezione penale. 

E alla terza sezione che il magi­
strato, in qualità di giudice a latere, 
ha celebrato l'ultimo processo im­
portante- quello del 16 dicembre 
scorso contro Roberto Savi, Il poli­
ziotto killer della «Uno bianca», in 
quella sede accusalo di aver •tosa­
lo» contro la sua volontà un tossi­
codipendente di 29 anni, Fernan­
do Bottiglieri. Il caso ha voluto che i 
protagonisti di quel processo si tro­
vino oggi tutti in carcere. Savi, per­
che consideralo il capo dell'orga­
nizzazione che ha seminato il ter­
rore pei anni in Emilia Romagna. 
Bolliglieli perche sorpreso nei gior­
ni scoisi mentre portava a termine 
un tentativo di estorsione. E ora an­
che il giudice Esti. accusalo di aver 
favorito esponenti della crlnminali-
t6 organizzata campana quando 
prestava servizio al tribunale di Na­
poli. 

Il nome di Antonio Esli, padre di 
tre (igli. entro due anni fa nell'elen­
co di una dozzina di magistrati in­
dagali dal Consiglio Superiore del­
la Magistratura in occasione di 
un'ispezione decisa dalla prima 
commissione referente tra i giudici 
degli uffici campani. Il procedi­
mento si concluse con il proscio­
glimento del magistrato. Successi­
vamente il pentito Pasquale Galas­
so. già elemento di spicco della 
Nuova Famiglia, l'organizzazione 
che contende ai cutoliani il con­
trollo del letritorio campano, inserì 
il nome di Esti Ira quelli dei giudici 
che a Napoli, prima del TX), mola­
vano intorno al giudice Alfonso 
Lamberti per «pHolare» dietro com­
penso proced imeni i per le misure 
di prevenzione a carico contro 
esponenti del clan camorristico. 

«lo Galasso lo conosco solo per 
averlo condannato una volta», di­
chiaro Esli, «e Lamberti non l'ho 
mai conosciuto. Pei quanto riguar­
da Galasso ho contribuito alla sua 
condanna nel 78, in un processo 
in cui ìnizìalmenle era parte lesa 
per un presumo tentativo di seque­
stro. A quei tempi Pasquale Galas­
so era solo uno studente di medici­
na. figlio della Napoli bene. Soste­
neva di avei spaialo e ucciso per 
legittima difesa, ma fu condannala 
per omicìdio volontario». 

Esti ha celebralo in appello alcu­
ni tra i più importanti processi del 
capoluogo emiliano: da quello 
contro la ballerina Kathaiina Mlro-
slawa, a quello per l'omicidio del 
senatore Roberto Ruffilli, assassi­
nato dalle Br nell'aprile dell'88. 
Una delle ultime sentenze pronun­
ciale dal magistrato fu quello con­
tro la cosiddetta -banda delle 
coop», organizzazione a cui i poli­
ziotti della «Uno bianca» contendo­
no ora la paternità di alcuni deiilll. 
Il verdetto pia clamoroso, fu quello 
per la sffage del 2 agosto '80 (85 
morti, 21X1 feriti!. Esti affiancava 
Pellegrino lannaccone, ora procu­
ratore generale di Bologna. Furono 
cancellati gli ergastoli Inflitti in pri­
mo grado a quattro neofascisti, le 
condanne per calunnia di Lieto 
Celli e Francesco Pazienza. Due 
anni dopo, a Sezioni penali riunite. 
la Cassazione annullò la sentenza. 
L'anno scorso, un'allra sezione 
della Corte d'Appello, ha ribaltato 
il verdello, assolvendo solo Massi­
miliano Facilini dall'accusa di stra­
ge. 

Il pm Franco Neri, dopo gii interventi della baronessa-coraggio, chiede un chiarimento definitivo 

«Il Csm mi restituisca l'onore della toga» 
Franco Neri, già braccio destro di Cordova, litolare delle 
inchieste su «'ndrangheta e voto dì scambio», «massonerìa 
deviata», «Enel e megacentrale», ha ritirato al Csm la sua 
disponibilità a impegnarsi come Gip di Reggio. Sul suo 
nome un riferimenlo nel j'accuse della baronessa-corag­
gio, Che ha precisato: «Esdudoche il giudice Neri sia stato 
latore di messaggi dei Mammoliti». Ma luì insiste: «Il Csm 
deve ascoltarmi e resiituìrmi l'onore di magistrato». 

DAL MOSTRO INVIATO 
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• KRGCIO CA1.ABHIA. Il telefono 
di Franco Neri, nella sua stanza al­
la procura della pretura, squilla in 
continuazione. Sono i suoi colleglli 
e amici che chiamano da vari pun­
ti d'Italia pei chiedergli cos'è suc­
cesso. Lui. paziente, ricomincia 
ogni volta il suo racconto- ogni vol­
ta. ricordandosi qualche particola. 
re in più, smuove In tesla incredulo 
come chi. ripeicortendo i falli, non 
ricuce a capacitarsi di quanto gli 
sia accadendo. 

Pratico Neri, die al tempo incili 
era giudice-ragazzino fu il primo a 

emetlere una condanna contro 
Ciccio mazzetta dopo anni di im­
punità, è nolo alle cronache nazio­
nali per esseie stalo a lungo il brac­
cio destro di Agoslmo Cordova. È 
la sua firma quella che compare 
sotto le più pericolile e clamorose 
inchiesle di Palmi ila quella su 
mafia e voto die ha pollalo sono 
processo i più pericolosi e sangui­
nari boss della Piana di Gioia Tau­
ro (ed anche al rinvio di Lieto Golii 
per associarono maliosa), a quel­
la sulla megacenlrale di Gioia 'l'au­
ro, per finire a quella sulla masso­

neria deviata. In questo lavoro e in 
quest'aiiivilà Neri s'è scontralo an-
clieconiklandeiMammoliti. 

Per questo Neri è caduto dalle 
nuvole quand'e venuto alla luce un 
esposto al Csm in cui la baronessa 
accusava una sfilza di politici, pro­
fessionisti. agenti e magistrali di 
aver tentato di convincerla a cede­
re le sue lene ai Mammoliti facen­
do anche il suo nome. Una sorpre­
sa ancor più grande se si tiene con­
io che proprio il padre di Neri, l'at­
luale procuratore generale Guido 
Neri, nel maggio del 1936. come 
presidente della Corte d'Appello, 
riformò una sentenza del Tribuna­
le di Reggio lavorevole ai Mammo­
liti. confiscando i beni della cosca 

Il magisUalo è tornato sui gior­
nali peichè ha chiesto al Csm la re­
voca della sua disponibilità a im­
pegnarsi oell ufficio del Gip di Reg­
gio o presso la Procura distrettuale 
fin quando l'organo di autogestio­
ne dei giudici non lo ascolterà |ier 
restituirgli intana la propria imma­
gine. Una decisione nonostante la 
baronessa, interrogata in aula al 
processo contro i Mammoliti. ab­
bia scandito «Esdudoche il giudi­

ce Neri sia siato latore di ma aggi 
dei Mammolilii spiegando e ie il 
fralello barone Carlo, poi assassi­
nato. interpretò le paiole di Neri 
come un consiglio sui rischi che il 
barone correva rifiutandosi di ce­
dere alle pretese dei Mammoliti. 
Rischi, del resto, ben chiari a Neri 
peichè uguali a quelli corsi da lui e 
dal padre Guido. 

Ricorda il magistrato' -ili baione 
venne da me con un avvocalo. Mi 

Bise una quoslione di diritto civile. 
li dissi che non potevo aiutarlo 

perche ero nel penale. Aggiunsi 
che se lui aveva sospetli dì nlevan-
za penale avrebbe dovuto intar­
marmi subito". 

Ma w e htenenato H chiari­
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le dichiarazioni intervenute non 
sono sufficienti a ridarmi serenila. 
Le notizie che mi riguardano sono 
apparse sulla grande slampa na­
zionale - anche sul suo giornale -
le precisazioni solo su quella loca­
le. Lei slesso sia verificando in 
quanti mi telefonano per sa pere... 
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lo non mi sia tirando indietro da 
nulla. Un magistrato però, dev'es­
sere sempre nelle condizioni di 
poter prendere le decisioni che ri­
tiene giuste senza che nessuno 
possa diie o insinuare niente, 
neanche l'ombra di un vago so­
spetto, Specie se chiamalo a deci­
sioni dilfic ili. 

Com* Unirà «nata vkenda? 
Ho chiesto al Csm una cosa sem­
plice: che mi ascoltino e che dia­
no un giudìzio pubblico 

Parchi ha dato puabUotta aDari-
chteMafattaalCam? 

Sono stato tiralo per i capelli. Nei 
giorni scorsi sono andato al mio 
paese. Ho incontralo un mio vec­
chio amico d infànzia infurialo. Mi 
aveva dovuto difendere da quelli 
che gli avevano ironizzalo: "Bravo 
queslo magistrato amico tuo...-. 


